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ALDO ROSSI, Autobiografìa scientifi-
ca, Pratiche, Parma 1990, pp. 112, 
Lit 16.000. 

Dieci anni fa è stato pubblicato in 
America A Scientific Autobiography, 
seconda opera dell'architetto italia-
no Aldo Rossi. Il suo libro preceden-
te, L'architettura della città (Padova 
1966), aveva determinato un muta-
mento fondamentale del pensiero 
contemporaneo circa il modo di co-
struire, permettendoci inoltre di ri-
scoprire la sostanza urbana delle no-
stre città. Si potrebbe anzi parlare di 
superamento di quel pensiero mecca-
nicistico dominante che aveva pro-
dotto l'irrigidimento dell'architettu-
ra razionale dopo la seconda guerra 
mondiale, proprio mentre veniva a 
mancare la forza delle utopie degli 
anni venti, che nella riconquistata 
democrazia dovevano presto venire 
congelate. 

Anche se il nuovo libro di Rossi è 
apparso dapprima in inglese, la sua 
pubblicazione è stata preparata con 
due inconsueti prodotti del nuovo 
pensiero sull'architettura da lui rea-
lizzati: il primo a Venezia con il 
"Teatro del Mondo", terminato nel 
1979 e a lungo esposto a galleggiare 
sull'acqua; il secondo l'anno succes-
sivo con il portale d'ingresso del-
l'esposizione "Architettura. La pre-
senza del passato", nell'ambito della 
Biennale di Venezia. Due progetti 
che, benché effimeri, continuano a 
vivere nei nostri ricordi come le sce-
ne di un bel film. Ed è con la forza 
della memoria che Rossi ha scritto 
questo suo libro, e in modo analogo 
realizza oggi i compiti architettonici 
che gli vengono posti. 

Dopo le traduzioni tedesca, spa-
gnola e francese, appare ora (con 
grande ira dell'autore) anche l'edi-
zione italiana. A differenza delle al-
tre edizioni, quella italiana rinuncia 
all'intero apparato iconografico, che 
scorreva parallelo al testo, accompa-
gnava il libro, lo nobilitava e quindi 
10 faceva apparire meglio vendibile. 
Tenendo in mano questa edizione, 
mi viene in mente un desiderio di 
Rossi: che il libro venga letto dagli 
studenti mentre si recano al politec-
nico, in autobus, in tram o in metrò; 
11 sogno di ogni poeta e scrittore, si 
potrebbe aggiungere. D'altra parte, e 
qui parlo per esperienza diretta, con 
questo libro si viaggia molto bene, 
soprattutto in treno: è leggero e sta 
in ogni borsa, ci si può sedere como-
damente e la lettura è gradevole. 
Questa lettura richiede semplice-
mente movimento, ma essa stessa 
porta del movimento nelle cose della 
vita, o per esempio in quelle del-
l'architettura; e in questo senso per 
me questo scritto è una sorta di tardo 
trattato futurista. L'assenza di im-
magini dell'edizione italiana richia-
ma altre immagini, le proprie o altre, 

Il Salvagente 
Architettura da viaggio 
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dal momento che l'autore stesso si 
esprime con immagini forti: si rin-
traccia innegabilmente la sua forma-
zione nel campo delle arti figurative. 
Esperienze conclusive restituite in 
immagini. 

Fino all'inizio degli anni ottanta, 
Aldo Rossi ha costruito relativamen-
te poco: come ritenevano alcuni criti-

ci, molti dei suoi progetti erano de-
stinati non più a questo secolo, ma al 
prossimo; perciò rimaneva abbastan-
za tempo per disegnare e scrivere. Mi 
sono chiesto se la forma originale del 
testo di Rossi fosse dattiloscritta o 
manoscritta. Come lettore dei dise-
gni e del libro presumo che la decisio-
ne sia caduta a favore del manoscrit-

to, poiché anche spiriti affini come 
Juan de la Cruz, Stendhal o Paul Ho-
fer a Zurigo, in determinate occasio-
ni, come Aldo Rossi, disegnavano i lo-
ro testi. Secondo le sue stesse parole, 
egli trovò un linguaggio di immagini 
trasposte in architettura a Mosca, 
dove un altro ordinamento sociale 
cercava le proprie immagini e i propri 

monumenti e riuscì a formarle in mo-
do adeguato. Da questo punto di vi-
sta sarebbe il caso di esaminare quan-
to le ricerche formali e iconografiche 
di provenienza occidentale svolte per 
il Quadrato nero di Kazimir Malevic 
siano ancora oggi utilizzabili, soprat-
tutto in confronto con il passaggio 
degli artisti russi e sovietici al figura-
tivo e alla realtà. 

Man mano che le storie si dipana-
no, il libro di Aldo Rossi permette al 
lettore di scoprire sempre nuovi spa-
zi, direi anzi intere biblioteche. Ma 
non sempre dobbiamo visitarle, a 
volte ci basta riempire una sacca da 
viaggio con pochi libri. Se seguiamo 
le raccomandazioni dell'autore, alla 
prossima occasione ci faremo accom-
pagnare, oltre che dall' Autobiografia 
scientifica, dalla Vie de Henri Brulard 
(Stendhal), da Le mont analogue 
(Daumal), da Lord Jim (Conrad) e da 
Cali me Ishmael (Olson su Melville): 
così staremo in viaggio per un bel 
po'! Inoltre, la lettura di questi libri 
ci offre l'occasione di imparare a co-
noscere e a comprendere meglio gli 
spazi vissuti e progettati dall'autore, 
e forse anche a pensare di nuovo più 
in grande, per sfuggire all'unidimen-
sionalità del nostro tempo, che è il 
prodotto dell'attuale mancanza di 
un'educazione estetica universale. 

Rossi ritiene che la possibilità di 
partecipare a un'educazione di que-
sto tipo si sia avuta per l'ultima volta 
nella vecchia Mitteleuropa dominata 
dall'Austria-Ungheria, con Adolf 
Loos, uno dei suoi ultimi significativi 
esponenti: anch'egli un architetto 
che scriveva libri avendo qualcosa da 
dire. Oggi, purtroppo, questo caso si 
verifica soltanto di rado: ci si ispira 
retoricamente anche troppo volen-
tieri, per esempio, allo stile di Karl 
Friedrich Schinkel, ma senza coglie-
re l'essenza delle sue decisioni archi-
tettoniche, che forse nella coerenza 
interna delle proporzioni si riflette 
oggi in Mies van der Rohe. Il libro di 
Rossi parla anche di questo. 

Consideriamoci fortunati che un 
libro così denso e significativo abbia 
potuto essere scritto per la nostra 
epoca; e il fatto che sia stato proprio 
Aldo Rossi a scriverlo è una circo-
stanza singolare, poiché nel frattem-
po a Genova si è inaugurato il Teatro 
Carlo Felice, oggetto di aspre pole-
miche, e a Berlino dovrebbe iniziare, 
dopo estenuanti discussioni, la rea-
lizzazione del suo progetto per il 
Deutsches Historisches Museum 
della futura nuova capitale, quale 
Berlino è stata già una volta. Si tratta 
di buone prospettive per l'architet-
tura; ma per passeggiate filantropi-
che del tipo dei quelle Ae\YAutobio-
grafia scientifica non dovrebbe resta-
re più molto tempo. Auguro quindi al 
lettore: Bon voyage! 

(trad. dal tedesco 
di Lorenzo Riberi) 

BANDO DI CONCORSO 
PER 10 BORSE DI STUDIO 

RISERVATE A GIOVANI RICERCATORI 
ITALIANI E STRANIERI 

1 . Il corso, della durata di sei giorni, avrà carattere seminariale, 
c o n lezioni al mattino e al pomeriggio ripartite tra i docenti . A 
c o n c l u s i o n e dei lavori, ai partecipanti verrà rilasciato un attestato 
di frequenza. 

2. La partec ipazione è riservata a 15 giovani ricercatori italiani e 
stranieri in p o s s e s s o di diploma di laurea o titolo equipol lente 
(ne l l 'ambito del le discipl ine f i losofiche, s torico-pol i t iche, di 
s c ienze sociali e religiose), e di età non superiore a 35 anni, scelti 
per concorso . Essi d o v r a n n o presentare domanda entro il 31 
maggio 1991 alla segreteria della S u m m e r School della Fondazio-
ne Col legio San Carlo - via San Carlo 5 - 4 1 1 0 0 Modena, a l legando 
tutti i document i richiesti al p u n t o 4. Verranno prese in consi -
derazione soltanto le d o m a n d e effett ivamente pervenute entro 
la data indicata. I vincitori s a r a n n o informati per telegramma 
entro il 15 giugno 1991. 

3- Le lezioni e l'attività seminariale verranno tenute in lingua 
inglese e, pertanto, i partecipanti d e b b o n o essere in grado di 
esprimersi cor rentemente in tale lingua. L'organizzazione della 
Scuola si riserva di verificare prevent ivamente detta c o n o s c e n z a . 

FSG 
Primo corso di studi superiori 

CARISMA POLITICO 
E SOCIOLOGIA 

DELLE RELIGIONI 
IN MAX WEBER 

Modena 
23-28 settembre 1991 

D<xenti 

WOLFGANG MOMMSEN 
Università di Dusseldorf 

WOLFGANG SCHLUCHTER 
Università di Heidelberg 

SUMMER SCHOOL 
della Fondazione Collegio San Carlo 

4 . Per l ' a m m i s s i o n e al c o n c o r s o è n e c e s s a r i o presentare i 
seguent i document i : 
a ) Curriculum vitae a c studiorum, c o n particolare at tenzione alle 
attività di ricerca attinenti il c a m p o di studi e d il sogget to 
spec i f i co del c o r s o 
b ) Lettera di presentaz ione di a l m e n o u n o studioso accreditato 
c ) Eventuali pubbl icazioni 
d ) Dichiarazione c o m p r o v a n t e le c o m p e t e n z e l inguistiche di cui 
al p u n t o 3, oltre ad eventuali altre. 

5 . 1 partecipanti s o n o tenuti alla f requenza dell ' intero corso . Ai 
primi 10, individuati su insindacabi le parere di apposita c o m -
miss ione , sarà assegnata una borsa di s tudio c h e prevede 
l'ospitalità presso la F o n d a z i o n e (vitto e a l loggio) dalla sera del 
22 al mattino del 29 se t tembre 1991 e d il r imborso del le spese di 
viaggio. 

6 . Success ivamente alla c o m u n i c a z i o n e degli esiti del c o n c o r s o , 
verranno inviati materiali di studio e indicazioni bibl iografiche -
suggeriti dai docent i del c o r s o - dei quali tutti i partecipanti 
d o v r a n n o p o s s e d e r e quindi una c o n o s c e n z a preventiva. 

Per ogni i n f o r m a z i o n e i candidat i p o t r a n n o rivolgersi alla 
segreteria della S u m m e r School , negli orari d'ufficio (lunedì-
venerdì , 9 -13 , 15-18) , t e le fono 059/222315 . 


